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Rinnoviamo 


attese 


e speranze 


I) Governo dell'On. Moro ha ottenuto martedì 17 di- 
cembre la fiducia della. Camera con 350 voti contro 2353 


e non v‘è dubbio —- 


mentre scriviamo — che 


l'otterrà 


anche dal Senato nel giro di pochi giorni, realizzando così 
la pienezza della sua tunzionalità politica ed amministra- 


tiva. 

E° un evento di grande 
portata, perchè nasce — ed 
e la prima volta — dalla or- 
ganica collaborazione della 
Democrazia Cristiana, del P. 
S. D. I. e del P.R.I. col Par- 
tito Socialista Italiano, in di- 
chiarata opposizione con le 
altre forze politiche italiane, 
sia di destra sia di estrema 
sinistra. 

Non è a noi, ovviamente, 
che spetta esprimere un giu- 
dizio politico sull'avvenimen- 
to: l'UNCEM è Associazione 
Unitaria di Enti variamente 
governati ed amministrati, e 
deve quindi leale riguardo 
all'opinione di ciascuno. Ma, 
_ proprio perchè organizzazio- 
ne unitaria ed in certo senso 
super-partitica, |’ UNCEM ri- 
tiene suo diritto e dovere ri- 
cordare ai nuovi responsabili 
della direzione politica del 
Paese le lunghe attese, le te- 
naci speranze della Monta- 
gna. 

D'accordo: la Montagna 
non ha partito. Ma poiché es- 
sa non è solo un fatto mate- 
riale, nè può accettare di es- 
sere soltanto una specie di 
romantico mito, ma è vita e 
sudore, gioia e dolore di vo- 
mini e donne che operano, 
che producono, che pensano 
e giudicano, anche la Monta- 
gna ha qualcosa da dire e 
molto da chiedere — con ci- 
vile e paziente compostezza 
— a chi dovrà riprendere in 
mano le redini della vita na- 
zionale dopo un periodo di 
incertezza politica ed econo- 
mica che tutti ci auguriamo 
venga felicemente superato. 

Ed anzitutto chiediamo che 
non venga meno la compren- 
sione e la simpatia dei gover- 
nanti per i problemi della 
Montagna: comprensione e 
simpatia che condussero, ri- 
cordiamocelo, alla provvida 
legge 991, all'istituzione dei 
sovracanoni sulle concessioni 


idroelettriche, al riconosci. 
mento giuridico delle Comu- 
nità Montane, ad un sia pu- 
re limitato favore tributario 
per i Comuni e per i contri- 
buenti di montagna. 

Ora sono necessari altri 
passi coraggiosi e significati. 
vi. Le mutate condizioni del- 
l'agricoltura e la diversa geo- 
gratia del benessere esigono 
che la Montagna non sia più 
e soltanto aiutata a difende- 


. re in qualche modo la sua pe- 


culiarità ed il suo isolamen- 
to, ma anzi venga decisamen- 
te invitata ad entrare nelia 
piena funzionalità economica 
del Paese, col decentramento 
delle industrie, col turismo 
sociale, con una più decorosa 
abitabilità, con la riforma 
della finanza locale, con l'e- 
stensione dei trasporti e la 
migliore viabilità, con le 
scuole e i convitti di Valle, 
con la valorizzazione delle 
Comunità Montane nel qua- 
dro della programmazione e 
dello sviluppo nazionale. 

La Montagna sa di poter 
ripagare generosamente — 
sia sotto il profilo economi- 
co, sia sotto quello civile — 
ciò che lo Stato saprà e vorrà 
fare per la sua gente: e ben- 
chè in passato non le siano 
mancate amarezze, delusioni, 
ferite (ultima e più tragica 
quella del Vajont), spera ed 
attende tenacemente ancora. 
AI di fuori di ogni valutazio- 
ne strettamente politica e di 
parte, il nuovo Governo — 
che pur tra combattivi dissen- 
si giunge in porto con una 
rinnovata carica di avanza- 
mento — merita tutto il no- 
stro augurio di successo. E 
questo augurio siamo ben 
lietj di formulare, nell'inte- 
resse dell’Italia e del suo po- 
polo, attendendoci in cambio 
comprensione ,aiuto, leggi 
sagge e coraggiose. 
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Presieduto dall’On. Aldo Moro 


Cai 


Il Presidente del Consiglio; 


Diamo la composizione del nuovo Governo di Cen- 
tro-Sinistra, costituito dalla D.C., dal P.S.I., dal P.S.D.I. 
e dal P.R.I., sotto la presidenza dell'On. Moro. 


Presidente del Consiglio dei Ministri: On. Aldo MO- 
RO (D.C.) - Sottosegretario alla Presidenza: on.le An- 
gelo SALIZZONI (D.C.). 

Vice Presidente 'del Consiglio: 
(PSI). 

Ministro per la Cassa del Mezzogiorno: On. Giulio PA- 
STORE (D.C.). 

Ministro s. p. con compiti politici: Sen. Attilio PICCIO- 
NI (D.C.). 

Ministro per i Rapporti con il Parlamento: On.le Um- 
berto DELLE FAVE (D.C.). 

Ministro per la Riforma Burocratica: On. Luigi PRETI 
(PSDI). 

Ministro per la ricerca scientifica: Sen. Carlo ARNAUDI 
(PSI). 

Ministro degli Affari Esteri: On. Giuseppe SARAGAT 
(PSDI) - Sottosegretari: Sen. A. BANFI CPSI), On. G. 
LUPIS (PSDI ), On. F. STORCHI (D.C.). 


On. Pietro NENNI 


Concordata un’azione comune 


dell’ANCI e del’ UNCEM 


Per la rinascita della 
zona del VAJONT 


L’incontro del Presidente Senatore Oliva 


con il Commissario del Governo On. Sedati 


Il Presidente dell'UNCEM, Sen. Avv. Giorgio Oliva, è 
stato ricevuto dall'On. Sedati, Commissario Governativo per 
il Vajont, e gli ha esposto il pensiero dell’Unione in ordine 
alle soluzioni più opportune per la rinascita della zona sini- 
strata, esprimendogli il più vivo apprezzamento per la effi- 
cace e vigorosa azione da lui svolta nelle particolari gra- 
vissime circostanze. 

Nei giorni seguenti il Presidente ha compiuto un so- 
praluogo a Belluno, Longarone è Castellavazzo, ed ha 
avuto contatti con le autorità locali svi problemi in corso 
di soluzione per la Zona del Vajont. 


Ha avuto luogo in Campidoglio, nella Sede della Asso- 
ciazione Nazionale dei Comuni, Italiani, una riunione di 
lavoro tra il Sen. Avv. Umberto Tupini, Presidente del- 
LANCI e il Sen. Avvocato Giorgio Oliva, Presidente della 
UNCEM, entrambi assistiti dai Segretari delle rispettive As- 
sociazioni, Dr: Santo e Dr. Pezza. 

Argomento dell'incontro è stato l'esame dei probiemi 
attinenti i Comuni sinistrati dalla tragica frana del Monta 
Toc (ed in particolare il Comune di Longarone), alla luce 
delle provvidenze già disposte o ancora da disporre. 


Dopo aver posto in rilievo l'attesa ansiosa delle popo- 
lazioni per le decisioni tecniche tuttora in corso di elabo- 
razione in ordine alla sicurezza della zona ed alla ricostru- 
zione de centri distrutti o abbandonati, ritenuto che quan- 
to già fatto e disposto debba trovare seguito in provvi- 
denze adeguate per tar sì che le energie vitali di quelle 
popolazioni siano al più presto reintegrate, i due Presi- 
denti hanno gettato le basi di una stretta collaborazione 
delle due Associazioni per contribuire a formulare e soste- 
nere proposte idonee a risolvere le necessità immediate 
e mediate, in un quadro più ampio, destinato ad evitare 
con l’assidua vigilanza delle stesse Amministrazioni loca- 
li, il ripetersi di così luttuosi eventi. 


Ministro dell'Interno: On. Paolo Emilio TAVIANI (DC) 
- Sottosegretari: On. C. MAZZA (DC), On. L. AMADEI 
(PSI), On. G. CECCHERINI (PSDI). 

Ministro di Grazia e Giustizia: On. Oronzo REALE (PRI) 
- Sottosegretario: On. R. MISASI (D.C.). : 
Ministro del Bilancio: On. Antonio GIOLITTI (PSI) - 
Sottosegretario: Sen. G. CARON (D.C.). 

Ministro delle Finanze: On. Roberto TREMELLONI 
(PSDI) - Sottosegretari: Sen. A. VALSECCHI (DC), On. 
M. VETRONE (DC), On. C. BENSI (PSI). 

Ministro del Tesoro: On. Emilio COLOMBO (DC) - Sot- 
tosegretari: On. L. ANDERLINI (PSI), On. G. BELOTTI 
(DC), On. L. NATALI (DC). 

Ministro della Difesa: On. Giulio ANDREOTTI (D.C.) - 
Sottosegretari: Sen. G. PELIZZO (D.C.), On. M. GUA- 
DALUPI (PSI), Sen. N. SANTERO (D.C.). 

Ministro della Pubblica Istruzione: On. Luigi GUI (DC) 
- Sottosegretari: On. M. BADALONI (DC),, Sen. G. FE- 
NALTEA (PSI), On. D. MAGRI” (DC). 

Ministro dei Lavori Pubblici: On. Giovanni PIERACCI. 
NI ( PS!) - Sottosegretari: Sen. E. BATTISTA (D.C.), On. 
P. ROMITA (PSDI). 

Ministro per l'Agricoltura e Foreste: On. Mario FERRA- 
RI AGGRADI (DC) - Sottosegretari: On. D. ANTONIOZ- 
ZI Arca On. L. CAMANGI (PRI), On. V. CATTANI! 
(PSI). 


Ministro dei Trasporti: Sen. Raffaele JERVOLINO (DC) 


- Sottosegretari: On. S. MANNIRONI (DC), Sen. O. 


LUCCHI (PSI). 


Ministro delle Poste e Telecomunicazioni: On. Carlo. 


RUSSO (DC) - Sottosegretari: 
(PSDI), On. R. GASPARI (D.C.). 
Ministro dell'Industria e del Commercio: Sen. Giuseppe 
MEDICI (DC) . Sottosegretari: On. D. DE COCCI (DC), 
On. F. MALFATTI (D.C.), On. M. V. MEZZA (PSI). 
Ministro per il Lavoro e la Previdenza Sociale: Sen Gia- 
cinto BOSCO (D.C.) - Sottosegretari: On. E. CALVI 
(D.C.), Sen. S. GATTO (PSI), On. A. MARTONI (PSDI). 
Ministro del Commercio con l'Estero: On. Bernardo 
MATTARELLA (D.C.) - Sottosegretario: Sen. G. MESSE- 
RICD:C): 

Ministro per la Marina Mercantile: Sen. Giovanni SPA- 
GNOLLI (D.C.) - Sottosegretario: On. M. PINTUS (DC). 
Ministro delle Partecipazioni Statali: Sen. Giorgio BO 
(D.C.) - Sottosegretario: On. C. DONAT-CATTIN (D.C.) 
Ministro per la Sanità: On. Giacomo MANCINI (PSI) - 
Sottosegretario: On. D. GRAZIOSI (D.C.). 

Ministro per il Turismo e lo Spettacolo: On. Achille 
CORONA (PSI) - Sottosegretario: On. R. LOMBARDI 
(DC), Sen. P. MICARA (DC). 

Del nuovo Consiglio dei Ministri fanno parte 16 
Democristiani, 6 Socialisti, 3 Socialdemocratici e 1 Re- 
pubblicano. 

| Sottosegretari sono 42, di cui 26 Democristiani, 
5 del Partito Socialista Democratico Italiano, 1 del 
Partito Repubblicano e 10 del Partito Socialista. 


Sen. L. ANGRISANI 
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Prof. Michele Cavallo. 


te dalla sciagura del Vajont. 


Commissione Tecnico-Legislativa. 


ha approvato le impostazioni. 


aprile. 


nione il giorno 16 gennaio 1964. 
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In apertura di seduta il Presidente ha illustrato alla. Giunta le varie ini 
prese nell'ambito dell'UNCEM e della FEDERBIM a favore delle popolazioni sinistra- 


Infine la Giunta ha deliberato su alcune questioni amministrative interne. 


Mi 
-dllUNCEN 


nel Governo 


‘Sono stati chiamati a far 


parte del Governo molti Par- 


lamentari amici della Monta- 
gna e della nostra Unione, da 
tempo attivi Presidenti di Co- 
munità Montane o di Consor-- 


zi B.I.M. 


Tra essi, il Ministro On. 
Giulio Pastore, Presidente 
del Consiglio della Valle 
Sesia, con sede a Varallo 
e i Sottosegretari: 


On. Mariano Pintus — Vice 
Presidente dell’UNCEM e 
Presidente del Consiglio di 
Valle del Liscia, con sede 
ad Olbia; 


Sen. Athos Valsecchi — Vi- 
ce Presidente della FE- 
DERBIM e Presidente del 
B.I.M. Adda, con sede a 
Sondrio ; 


On. Giuseppe Belotti — Pre- 
sidente del B.I.M. dell’O- 


glio, con sede a Bergamo; 


On. Dante Graziosi — Pre- 
sidente del Consiglio delle 
Valli Antigorio e Formaz: 
za, con sede a Baceno; 


Sen. Guglielmo Pelizzo — 
Presidente del B.I.M. del. 
l’Isonzo, con sede a Udine; 


Sen. Orlando Lucchi — ‘Con- 
sigliere. Nazionale dell’U- 
nione. 

Porgiamo ad essi particola- 
ri felicitazioni da parte del- 
l’UNGEM, con l’ augurio di 
molt esiddisfazioni personali 
e di una sempre più proficua 
attività. 


In Roma il 5 Dicembre 


La riunione della Giunta dell'U.N.C.EM. 


Sotto la presidenza del Sen. Giorgio Oliva, Presidete dell’UNCEM, la Giunta 
Esecutiva dell'Unione si è riunita il 5 dicembre 1963 in Roma. : 
Erano presenti i Vice Presidenti On. Mariano Pintus, On. Giberto Bosisio, Avvo- 
cato Gianni Oberto e i Membri Sen. Pietro De Dominicis, Geom. Tonino Piazzi e 


diR: 


dis ila 


Bee Sp 
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ziative 


La Giunta ha rilevato l'opportunità di coordinare l’attività dell'UNCEM e della 
FRDERBIM con quella dell'ANCI e di una ulteriore presa di contatto del Presidente 
con l'On. Sedati, Commissario Governativo per il Vajont. 

Nel quadro della preparazione del prossimo Congresso Nazionale, i Vice Pre- 
sidenti hanno informato la Giunta sui primi lavori svolti dai Gruppi di studio della 


La Giunta ha preso atto della serietà con cui i lavori sono stati iniziati e ne 


Per quanto riguarda il V Congresso Nazionale la Giunta ha deliberato che esso si 
tenga in Roma e ha indicato in linea di massima, come data, la metà del prossimo 


Per un ulteriore esame della preparazione congressuale e dei lavori della Com- 
missione Tecnico-legislativa la Giunta ha deciso di tenere la sua prossima riu 


Lasi: 


PARCO VAZIONALE DEL GRAN PARADISO 


Il disegno di legge per l’aumento 


del 


contributo annuo 


statale 


E‘ stato presentato al Se- 
18 ottobre 
scorso, il disegno di legge 
Ministro 
dell'Agricoltura ‘e delle Fo- 
reste, di concerto col Mini- 
stro. del Tesoro, per l'aumen- 
to del contributo annuo del- 
lo Stato a favore dell'Ente 
« Parco Nazionale del Gran 
Paradiso », di cui è Presiden- 
te — com'è noto — il Vice 
Presidente dell'UNCEM e Pre- 
sidente della FEDERBIM avv. 


nato, in data 


predisposto dal 


Gianni Oberto. 
«ni base alla 


Ì per LG E 


Il gruppo di lavoro del- 
| — laC.T.L. per lo studio dei 
problemi della Scuola, As- 
sistenza e Sanità si è riu- 
nito in Roma il giorno 26 
novembre. sotto la presi- 
a denza dell'Avv. Neristo 
È Benedetti, Vice Presiden- 
te dell’Unione. 
ek 
Il Gruppo di lavoro del- 
È la C.T.L. per lo studio del- 
: le Comunità Montane si 
: è riunito il 28 novembre 
"i 1963 sotto la presidenza 
| dell’On. Pintus, Vice Pre- 
sidente dell’Unione. 
Ne 
Il 5 dicembre, sotto la 
presidenza dell’On. Bosi- 
sio, Vice Presidente della 
Unione, si è riunito pres- 
so l’UNCEM il Gruppo di 
lavoro della C.T.L. per lo 
studio dei problemi della 
Finanza Locale. 
ok 
© Ancora il 5 dicembre, 
sotto la presidenza dello 
Avv. G. Oberto, Vice Pre- 
sidente dell’UNCEM, si è 
riunito il Gruppo di la- 
voro della C.T.L. per lo 
studio dei problemi della 
politica di sviluppo. 
Mok 
La Giunta Esecutiva 
dell’Unione si è riunita in 
Roma il 5 dicembre presso 
‘la sede di Via Raffaele Ca- 
dorna, sotto la presidenza 
del Sen. Giorgio Oliva, 
Presidente dell’UNCEM. 
vb 
Il Presidente dell’UN- 
CEM, Sen. Giorgio Oliva, 
‘accompagnato dal Segre- 
tario Generale Dr. Luigi 
Pezza, ha reso visita allo 
On. Sedati, Commissario 
. del Governo per il Vajont, 
il giorno 7 dicembre. 
: ok 
Il Presidente e il Segre. 
| tario Generale dell’Unio- 
e si sono incontrati il 6 


proposta 
governativa il contributo ver- 
rà elevato, con effetto dal 1° 
luglio 1963, da 30 ia 60 mi- 
lioni, già accantonati all'uo- 
po sul bilancio. del Tesoro 


Dalla relazione che accom- 
pagna il disegno di legge 
(n. 229) emerge chiaro il ri- 
conoscimento della insuffi- 
cienza dell’attuale contribu- 
to di 30 milioni annui. L'En- 
te deve infatti provvedere ai 
servizi di protezione della 
flora e della fauna in una su- 
perficie di oltre 60 mila et- 
tari, in condizioni climatiche 
ed altimetriche notoriamente 
gravose ed eccezionali. A ta- 
le. protezione attendono 63 
guardia-parco; pochi .e mal 
pagati. Occorre .compensarli 
meglio, anche per. rendere 
possibile un. più ampio re- 
clutamento. : Occorre inoltre 
aumentare la rete dei sentie- 
ri (già ora estesa oltre 460 


. Atti uiidiali dell'Unione 


dicembre in Campidoglio 
con il Presidente ed il Se- 
gretario Generale della 
A.N.C.I. 
Me 

Il Sen. Giorgio Oliva, 
Presidente dell’UNCEM, il 
10 dicembre ha visitato 
Longarone e Castellavaz- 
ZO. DALAI » 


Il Segretario Generale 
Dr. Pezza e il Vice Segre- 
tario Avv. Vigna-Taglianti 
hanno partecipato a Gub- 
bio il 29 novembre ad una 
riunione di amministrato- 
ri comunali per trattare 
questioni concernenti la 
costituzione della Comu- 
nità Montana dell’Alto 
| Chiascio. 

Ei 

Il Capo Ufficio B.I.M. 
Geom. Parola ha presen- 
ziato il 12 dicembre pres- 
so la Prefettura di Chieti 
alla riunione dei Sindaci 
dei 15 Comuni rivieraschi 
dell’impianto di S. Angelo 
dell’ACEA per la determi- 
nazione e ripartizione dei 
sovracanoni di cui alla 
legge 4-12-1956, n. 1377. 


ok 


Presieduta dall'Avv. G. 
‘Oberto, Vice Presidente 
dell’UNCEM: e Presidente 
della Federbim, si è tenu- 
ta il 14 dicembre a Tori- 
no la riunione dei Diret- 
tivi dei Consigli di Valle 
della Provincia. Sono pu- 
re intervenuti alla riunio- 
ne il Sen. Dr. Giovanni 
Giraudo e il Dr. Luigi 
Pezza. 

dolo gs 

Il 14 dicembre in Tori- 
no - su iniziativa dell’As- 
sessorato alla Montagna 
dell’Amministrazione Pro- 
vinciale - il Presidente 
della Provincia Prof. Gros- 
so ha proceduto alla as- 
segnazione dei premi del. 
la « Fedeltà Montanara ». 


rifugi, alimentare il giardi- 
no alpino «Paradisia », di- 
fendere l'integrità del pae- 
saggio, potenziare gli studi 
scientifico-sperimentali.  Co- 
me si vede, un ottimo pro- 
gramma: c'è veramente da 
augurarsi che non manchino 
sia j mezzi sia la buona vo- 
lontà e la passione degli uo- 
mini. 

Il disegno di legge è sta- 
to assegnato in sede delibe- 
rante alla 8° Commissione 
permanente del Senato per 
l'Agricoltura, presieduta dal 
Senatore Prof. Di Rocco. Si 
attendono. la. designazione 
del relatore ed il parere del- 
la 5° Commissione Finanze e 
Tesoro, che sarà certamente 
favorevole. — 


(abi 


un nuovo 


Consiglio 


di Valle 


Con decreto del Prefetto 
di Novara è stato costitui- 
to il Consiglio di Valle 
dell’Alta Ossola, con sede 
presso il Municipio di Do- 
modossola. 

Fanno parte dell’Ente i 
Comuni di: Domodossola, 
Beura-Cardezza, Bognan- 
co, Crevoledossola, Mase- 
re, Moncrestese, Pallan- 
zeno e Villadossola. 


Auguriamo alla nuova 
Comunità Montana una 
felice attività nellinteres- 
se delle popolazioni inse- 
diate nell’alta Valle Os- 
sola. 
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anscona alla Eomunità Montana 


i) Na all 
Gu de l'EUPODE 


I 


| alba 


Particolari benemerenze in campo europeistico 


del Sen. Sibille, Presidente della Comunità 


Presieduta dal Sen. Sibille 
si è svolta in,Oulx l’Assem- 
blea della Comunità dell’Al- 
ta Valle di Susa che, come è 
noto, riunisce i 12 Comuni di 
Giaglione, Gravere, Chio- 
monte, Exilles, Salbertrand, 
Oulx, Sauze d’Qulx, Cesana, 
Sauze di Cesana, Bardonec- 
chia, Claviere e Sestriere. 

La riunione alla quale era 
presente l’Assessore alla Mon- 
tagna della Provincia di To- 
rino, avv. Gianni Oberto, si 
è imperniata su una relazio- 
ne del Presidente Sen. Sibil- 
le alla quale ha fatto seguito 
una ampia discussione, nella 
quale sono intervenuti tra gli 
altri i Sindaci di Oulx, di 
Bardonecchia,; di Exilles, di 
Cesana, di Ghiomonte ed an- 
cora il dott. Vaona, commis- 
sario dell’Istituto Zootecnico 
e Caseario di Torino, il Prof. 
Bermond ed..altri. 

Il sen. Sibille nell’iniziare 
la sua esposizione ha ricorda- 


stessa non potrà non arrecare, 

L’avv. Oberto ha concluso 
affermando come la Comuni- 
tà dell'Alta Valle di Susa al 
suo sorgere abbia, nell’auto- 
definirsi Comunità, compiuto 
un ‘ piccolo peccato di orgo- 
glio, proprio perchè l’attuale 
unione dei Comuni deve con. 
siderarsi un Consiglio di Val- 
le ovverossia uno strumento 
per la sensibilizzazione delle 
Amministrazioni locali e del- 
le popolazioni, strumento ne- 
cessario per giungere alla ve- 
ra e propria comunità di val- 
le. 


Esauriti i lavori dell’as- 
semblea si è svolta la cerimo- 
nia della consegna da parte 
di M. Maurice Pich, ex Mi- 
nistro, membro della Assem- 
blea Nazionale Francese, a 
ciò delegato da M. Cravatte 
Presidente della Commissio- 
ne Poteri Locali del Consiglio 
d'Europa, del « Drapeau de 


Sy 


to come la Comunità dell’Al. 
ta Valle, erede spirituale di 
quel « Comitato tutela inte- 
ressi Alta Valle Susa » sorto 
nell’immediato. . dopoguerra 
che fu esempio mirabile di 
fraterna colleganza e. solida- 
rietà tra i Comuni dell’Alta 
Valle di fronte ad urgenti e 
gravi problemi, manifesti og- 
gi, nei suoi membri, e forse 
nelle stesse popolazioni, una 
certa carenza di quello spiri- 
to comunitario così mecessa- 
rio per raggiungere gli scopi 
che la Comunità si propone. 


Dopo aver fatto il punto 
sulla attività svolta dalla Co- 
munità dal suo sorgere ad og. 
gi e dopo avere con franchez- 
za denunciato le carenze e 
con lealtà anche i risultati po- 
sitivi, il sen,, Sibille, trattati 
alcuni argomenti di stretto 
interesse locale, ha concluso 
auspicando una sempre mag- 
giore unità morale tra le gen- 
ti della Vallé indispensabile 
ad accentuare lo spirito co- 
munitario, elemento fonda- 
mentale per ùna concreta a- 
zione nell’interesse della Val 


le. 


Al termine dei lavori ha 
preso la parola l'Assessore al. 
la Montagna, avv. Gianni O- 
berto, il quale dopo aver ri- 
levato come la stessa espres- 
sione di presa di conoscenza 
delle carenze rilevate nella a- 
zione della Comunità, sia in- 
dice di una volontà di ripre- 
sa della azione, e dopo aver 
sottolineato gli aspetti positi- 
vi che anche se non materia- 
lizzati ed evidenti si riscon- 
trano nella azione di tutti i 
Consigli di Valle e di conse- 
guenza anche nella Comuni- 
tà dell'Alta Valle di Susa, ha 
ribadito la necessità che l’o- 
pera continui, dicendosi cer- 
to dei frutti positivi che la 


l'Europe » alla ‘Comunità 
dell’Alta Valle di Susa per i 
particolari meriti acquisiti in 
campo europeistico. 

«Il riconoscimento del 
Consiglio d’Europa — ha 
detto M. Pich nel suo breve 
intervento premia la 
Comunità dell'Alta Valle ed 
i suoi dirigenti per l’opera 
meritoria compiuta in favo- 
re della idea europeistica ». 


Riprendendo un tema già 
sviluppato dall'Assessore av» 
vocato Oberto nel suo inter- 
vento, M. Pich ha sottolinea- 
to come sia proprio lo spirito 
comunitario quello indispen- 
sabile al superamento delle 
barriere, siano queste, nel ca- 
so di una Comunità Monta. 
na, i confini comunali, siano 
le anacronistiche sbarre di 
confine fra nazione e nazione, 
nel caso della Comunità Eu- 
ropea. 


Dopo aver sottolineato il 
senso di fraternità e di amici- 


zia che unisce le popolazioni - 


confinarie italiane e francesi, 
di cui era testimonianza la 
presenza alla manifestazione 
di M. Blein, Sindaco di 
Briangon, e di M. Gravier, 
ex Presidente della Camera 
di Commercio di Grenoble. 
M. Pich ha concluso auspi- 
cando il cementarsi di sempre 
maggiori legami tra le Am- 
ministrazioni locali, al di qua 


e al di là delle Alpi. 


Dopo la consegna e la be- 
nedizione del vessillo le Au- 
torità presenti tra le quali il 
Provveditore agli studi della 
Provincia di Torino, Prof. 
Ernesto Lama, hanno recato 
al cippo che ricorda i Cadu- 
ti di tutte le guerre due co- 
rone di alloro, una del Con- 
siglio d'Europa ed una del- 
la Comunità Montana della 


Alta Valle di Susa. 
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Diramate dal Ministero 


le direttive annuali per 
l'attuazione del Piano Verde 


La Gazzetta Ufficiale del 16 
novembre 1963 pubblica il 
Decreto del Ministro per la 
Agricoltura e per le Foreste 
relativo alle direttive annuali 
per l’attuazione del piano 
quinquennale per lo sviluppo 
agricolo, di cui alla legge 2 
giugno 1961 n, 454. 

Il Decreto conferma in via 
di massima le norme già fis- 
sate con il decreto ministeria. 
le del 28-11-1961, apportan- 
dovi alcune modifiche, di cui 
le principali sono: 

1°) - La sostituzione del- 
l'art. 4, lettera c, del Decreto 
ministeriale 28-11-1961, con 
questa nuova disposizione : 
«c) per miglioramenti intera- 
ziendali (acquedotti, elettro- 
dotti, strade, impianti irri- 
gui) con preferenza alle ope- 
re ricadenti nei territori col- 
linari e, al di fuori dei me- 
desimi, a quelle rivolte all’u. 
tilizzazione ed integrazione di 
opere pubbliche di bonifica o 
a completamento di altre o- 
pere al servizio di più azien- 
de quando non rientrino nei 
territori ove trova applicazio- 
ne l’articolo 13 della legge 2 
giugno 1961, n. 454, salvo, 
in detti territori, per quanto 
concerne le opere di elettrifi- 
cazione e di approvvigiona- 
mento idrico interessanti le zo- 
ne in cui esistono favorevoli 
prospettive per il ‘manteni- 
mento degli attuali insedia- 
menti »; 


2°) . l'agevolazione della 
realizzazione di laghetti col. 
linari anche quando è intesa 
a estendere la irrogazione a- 
gli oliveti; 


3°) = per i miglioramenti 
fondiari in montagna, la con- 
cessione di una specifica pre- 
ferenza a favore delle ricon- 
versioni colturali intese allo 
sviluppo o al miglioramento 
zootecnico e al rimboschimen- 
to; 


4°) - la preferenza — nel- 
la concessione di agevolazioni . 
per l’acquisto di macchine — 
a favore delle aziende situate 
in quelle zone in cui siano 
più evidenti le necessità del- 
l'automazione e della mecca- 
nizzazione ; 


5°) - la disposizione che 
vengano attuate con preferen- 
za quelle opere pubbliche 
di bonifica montana dirette al 
miglioramento dei pascoli 
montani ed al rimboschimen- 
to dei terreni a vocazione fo- 
restale ; 


6°) - infine, che nelle zo- 
ne a più accentuata polveriz- 
zazione e frammentazione del- 
la proprietà contadina venga- 
no considerate con particola- 
re riguardo le iniziative di ac- 
corpamento ‘e di arrotonda- 
mento intese a migliorare la 
struttura e l’efficienza delle 
aziende contadine di inade- 
guate dimensioni, 


I Centri di assistenza. 


tecnico-agricola 


Il Ministero dell’Agricoltu- 
ra -— anche in applicazione 
delle disposizioni del Piano 
intese a promuovere la assi. 
stenza tecnica a caratiere con- 
tinuativo con preferenza alle 
piccole e medie aziende, sin- 
gole e associate — ha deciso 
di promuovere, mediante la 
erogazione di congrui contri- 
buti finanziari, la formazione, 
nelle diverse zone agricole, di 
« Centri di assistenza tecnico- 
agricola » ove esistano i pre- 
supposti ambientali, tecnico. 
economici e sociali che diano 
a tali « Ceniri » la possibili- 
tà di conseguire effetti positi- 
vi. 

In tal senso sono state di- 
ramate le opportune disposi- 
zioni agli lspettorati Agrari 
Provinciali e Compartimenta- 
li precisando che i gruppi di 
imprenditori disposti ad assi. 
curarsi il servizio di assisten- 
za tecnica attraverso i « Cen- 
tri » dovranno — per avvaler- 
si del contributo statale — 
riunirsi in associazione costi- 
tuita con atto notarile, sulla 
base delle norme di un appro- 
priato schema di statuto. 

E’ intendimento del Mini- 
stero, infatti, che l’iniziativa 
della costituzione dei Centri 
di assistenza tecnico-agricola 
sia un atto volontario da par- 
te degli assistiti. In tal modo 


il Centro si articolerà ed ope- 


rerà come una associazione 
nella quale è data a tutti gli 
aderenti .la possibilità di pren- 
dere viva parte all’azione da 
svolgere e di manifestare, 
quindi, il proprio parere sia 
in sede di programmazione, 
sia in fase di esecuzione delle 
diverse attività, naturalmente 
nel quadro degli indirizzi e 
delle disposizioni impartite da- 
gli Ispettorati dell’Agricoltu. 
ra. 

Il contributo statale sarà 
determinato, a seconda dei 
casi, in una misura che va 


dal 30 al 60% delle spese per 
il funzionamento dei «Cen 
tri », aumentabile fino allo 
80% per i « Centri » che si 
formeranno nei territori mon- 
tani o nell’Italia Meridionale. 
Dal canto loro gli stessi ade- 
renti dovranno contribuire al- 
le spese di gestione mediante 
una propria quota, commisu- 
rata alle loro possibilità finan- 
ziarie, 


Le istruzioni precisano, i. 
noltre, che gli assistenti tec- 
nici preposti ai « Centri » do- 
vranno essere prescelti. tra 
quelli muniti di attestato di 
frequenza dei corsi di orien- 
tamento professionale che sa- 
ranno istituiti dal Ministero 
appositamente per coloro che 
avendo il prescritto titolo di 
studio e le necessarie attitu- 
dini, vorranno dedicarsi a ta- 
le attività. Accanto al tecnico 
opererà, nei « Centri », an- 
che una esperta di economia 
domestica rurale. 


Al fine di non compromet- 
tere l’opera di capillarizzazio- 
ne dell’assistenza tecnica, o- 
gni « Centro » non dovrà in- 
teressare più di 200 unità po- 
derali. Ciò, soprattutto, per 
lasciare la possibilità al tec- 
nico ed all’esperta di agire 
mediante contatti individuali ‘ 
con gli imprenditori o per pic- 
coli gruppi, e per consentire 
agli stessi di raggiungere .con | 
facilità le aziende assistite 
senza dover. compiere troppo 
lunghi percorsi, 


Il Ministero dell’Agricol- 
tura ha, infine, sollecitato gli 
Ispettorati Agrari e gli Enti 
e Organizzazioni locali ope- 
ranti in .campo agricolo a 
svolgere una vasta: azione di- 
vulgativa e di convincimento 
per la costituzione di detti 
« Ceritri ». Tale azione potrà 
anche essere in parte finan- 
ziata con contributi ministe- 
riali. 


Iniziative. Scolastiche 
degli Enti Montani Veronesi 


Una relazione dell'Avv. N. Benedetti 
per la istituzione dei C. E. R. 


Gli Enti montani veronesi 
hanno richiesto la istituzio« 
ne di Centri Educativi e Ri- 
creativi (CER) in alcuni Co- 
muni montani. 

Riportiamo parte della re- 


lazione dell'Avv. Benedetti, 
Vice Presidente dell’UN- 
CEM, in quanto contiene in- 


dicazioni che riteniamo vali- 
de per molte Zone della no- 
sira montagna, 


* EE 


Da alcuni anni il proble- 
ma della scuola è stato porta- 
to in primissimo piano e so- 
no state prese iniziative per 
la crescita culturale e la for- 
mazione morale e professiona- 
le dei giovani lavoratori. 


La necessità e l’urgenza di 
provvidenze legislative per la 
soluzione dei problemi scola- 
stici evidenziati dalle conti- 
nue trasformazioni economi- 
che e sociali, ha dato l’avvio 
ad una politica scolastica che, 
pur in mezzo a molteplici dif- 
ficoltà, sta operando per con- 
sentire a tutti i giovani di in- 
serirsi responsabilmente nel 
mondo del lavoro non solo 
con un’adeguata preparazio- 
ne tecnico-professionale, ma 
soprattutto con un notevole 
grado di formazione persona- 
le, civica e democratica. Oc- 
corre, pertanto, impostare u- 
n’organica- e coordinata < poli- 
tica della scuola che soddisfi 
realmente le esigenze dei cit- 
tadini. 


fondamentale 
rivolgono an- 


A questo 
problema si 
che le cure e le attenzioni de- 
gli Enti Montani Veronesi, 
specialmente nelle zone di 
maggior depressione econo- 
mica e sociale. L’entrata in 
vigore, dallo scorso ottobre, 
della legge istitutiva della 
scuola media unica per i ra- 
gazzi dagli 11 ai 14 anni rap- 
presenta una tappa fonda- 
mentale nella storia dello Sta- 
to democratico. Tuttavia, per 
molti ragazzi della nostra 
montagna la frequenza alla 
scuola dell’ obbligo rimane an- 
cora un traguardo lontano 
per la mancanza di scuole, di 
mezzi di trasporto o per altri 
motivi di carattere ambienta- 
le e psicologico (scarso inte- 
resse delle famiglie ai proble- 
mi scolastici, mancanza di 
personale insegnante, ecc...). 
Pertanto, sono state poste in 
atto iniziative a carattere lo- 
cale, comunale e consorziale, 
per eliminare i disagi e ri- 
muovere gli ostacoli di carat- 
tere economico-sociale che 
impediscono ai nostri ragazzi 
di assolvere all’obbligo scola- 
stico. 


Considerato che la scuola, 
per svolgere una sua più com- 
pleta funzione sociale, deve 
poter contare su un ambiente 
sensibile ed attivo in relazio- 
ne ai problemi e alle esigen- 
ze formative ed assistenziali- 


educative, organicamente in- 
scindibili, bisogna perseguire 
più coordinatamente e più in- 
tensamente precisi obbiettivi 
nel campo dell’organizzazione 
e del miglioramento qualita- 
tivo delle attività educative 
parascolastiche, delle attività 
assistenziali-educative, delle 
attività culturali di base, in 
relazione alle esigenze dei 
minori in età scolastica. 


Molto opportunamente, per: 
tanto, si inserirebbe, sul pia- 
no operativo, l’iniziativa del 
Consérzio del Bacino Imbri- 
fero dell'Adige che ha deli- 
berato l’erogazione di un fon- 
do che consenta l’istituzione, 
nei capoluoghi dei Comuni 
della Lessinia e del Baldo, di 
Centri Educativi Ricreativi, al 
fine di promuovere, in colla- 
borazione con i Patronati Sco- 
lastici locali, le Autorità sco- 
lastiche ed altri Enti, una po- 
litica assistenziale volta ai ra- 
gazzi dai 6 ai 14 anni. In tal 
modo, si potrebbe dare avvio 
ad una politica del tempo li- 
bero dei ragazzi intesa non a 
meri scopi di « divertimento » 
ma ad accrescere, attraverso 
l’articolarsi di libere attività 
gli interessi dei ragazzi, ap- 
profondirli e animare la loro 
creatività, concorrendo in tal 
modo alla formazione della lo- 
ro personalità e alla loro di. 
spomibilità comunitaria, in 
una viva ispirazione cristiana 
e democratica, 


L’istituzione di Centri E- 
ducativi Ricreativi che com- 
prendono, oltre alla sommi- 
nistrazione della refezione, 
varie attività educative e ri- 
creative nelle ore pomeridia- 
ne è già stata attuata con ri- 
sultati lusinghieri dal Patro- 
nato Scolastico di Verona du. 
rante l’anno scolastico 1962- 
1963. 

Gli stessi Centri sono tut- 
t'ora in funzione. Il lavoro 
del Patronato Scolastico del 
Capoluogo di Provincia, è 


stato portato ad esempio al 
Convegno sullo studio del 
tempo libero tenuto dal Cen- 
tro Didattico Nazionale nel 
maggio scorso a Roma. 


L'esperimento, così fecondo 
di risultati a Verona, può 
dunque essere esteso ad altri 
Comuni della Provincia e, iù 
particolare; nei centri più de- 
pressi della montagna verone- 
se ove si potrebbe concorrere 
non solo ad eliminare caren- 
ze, tuttora riscontrabili, di 
carattere alimentare-nutritivo, 
ma avviare gradualmente i 
ragazzi, sotto la guida di in- 
segnanti di ruolo e ‘non di 
ruolo, esperti e con specifiche 
attitudini, alle attività ludi- 
che, estetiche e di lavoro che 
li impegneranno consapevol- 
mente e responsabilmente e 
siano «sul piano ricreativo 
la prosecuzione e la integra- 
zione degli insegnamenti del- 
la scuola ». 


I primi Centri Educativi 


Ricreativi-pilota per la zona. 


montana veronese dovrebbero 
essere istituiti in dodici Co- 
muni per una. popolazione 
scolastica complessiva di oltre 
1900 unità, 

L'iniziativa del Consorzio 
BIM di Verona è degna della 
massima considerazione e sia. 
mo certi che l'appoggio dei 
Patronati - 
muni interessati, dell’Ammi- 
nistrazione Aiuti Internazio- 
dell'Amministrazione 
Provinciale, del Ministero 
della Pubblica Istruzione e 
la collaborazione delle Auto- 


nali, 


rità Scolastiche, mediante un 
programma organico ed uni- 
tario di coordinamento che ne 
garantisca la continuità, po- 
trà dare ai ragazzi una edu- 
cazione che, attraverso il la- 
voro comunitario, contribui. 
sca allo sviluppo armonico 
della persona umana e sia ri- 
spondente alle necessità più 
vive ed immediate della no- 
stra società, 


Cambio 


alla Direzione Generale 


delle acque e impianti elettrici 


il Consiglio dei Ministri ha nominato il Dr. 


Antonio 


Manfredonia Direttore Generale delle Acque ed Impianti 
Elettrici del Ministero dei Lavori Pubblici, 

Il Dr. Manfredonia fino a quella data era stato Provve- 
ditore alle Opere Pubbliche per il Lazio. 


Il Dr. Luigi Gasparrini è stato nominato Consigliere. di 
Stato. 
* * 
Mentre ringraziamo il Dr. Gasparrini per la preziosa 


attività da lui svolta in stretta collaborazione con la nostra 
Unione nella difficile opera dell'applicazione della leggs 


sui sovracanoni ‘idroelettrici, 


formuliamo per lui le nostre 


congratulazioni per l'alto incarico cui è stato chiamato. 
Al Dr. Manfredonia, con l'assicurazione idella nostra col. 


laborazione, 


porgiamo i migliori auguri di proficuo lavorc 
e dj personale soddisfazione. 


A tutti gli amministratori 
degli Enti Montani 


IL MONTANARO d' Italia 


x 


formula sinceri auguri di 


Buon Natale 


Felice Capodanno 


Scolastici «dei -Co-- 


Sottocommissioni per: 


SCUOLA ASSISTENZA SANITA’ © 


Il 26 novembre 1963 si è riunita presso la Sede 
dell'Unione la Sottocommissione per lo studio dei 
problemi della Scuola-Assistenza e Sanità sotto la 
presidenza dell'Avv. Neristo Benedetti. 

Come primo argomento la Commissione ha esa- 
minato quello della scuola, con particolare riferi- 
mento alle necessità delle zone montane, dove specia- 
lissima importanza assumono tre problemi: la refe- 
zione scolastica, il tempo libero ed il doposcuola, ed 
il servizio‘ del trasporto degli allievi per facilitare al 
massimo la frequenza alla scuola d'obbligo. La Com- 
missione ha parimenti preso in esame l'istituzione dei 
Convitti alpini. 

Sono state considerate le modalità pratiche per la 
attuazione dei punti predetti e particolarmente per la 
istituzione in tutti i capoluoghi dei Comuni montani 
di « Centri Educativi e Ricreativi» (C.E.R.), nei quali, 
sotto la sorveglianza di maestri ben preparati, si 
aiutano gli scolari non soltanto nelle varie attività quo- 
tidiane della scuola, ma si dà loro una appropriata 
assistenza sociale e culturale, valida anche per un 
orientamento e addestramento professionale. 


COMUNITA’ MONTANE 


x 


Il 28 novembre si è tenuta presso la sede della 
Unione una riunione congiunta della Sottocommis- 
sione per le Comunità Montane della C.T.L. e della Com- 
missione speciale per i Consigli di Valle, sotto la pre- 
sidenza dell'On. Mariano Pintus, e con la partecipa- 
zione del Sen. Giorgio Oliva, Presidente dell'UNCEM. 

La Commissione ha discusso ampiamente sui prin- 
cipali aspetti organizzativi e istituzionali delle Comu- 
nità Montane e dei Consigli di Valle, esaminando in 
modo particolare i problemi del potenziamento e del 


finanziamento delle Comunità, della loro strutturazione ‘ 


e delle loro competenze, dellà eventuale obbligato- 
torietà della loro costituzione. Speciale attenzione è 
stata riservata agli aspetti dell'inserimento delle Co- 
munità e dej Consigli di Valle nella politica di program 
mazione e nei piani di sviluppo economico della zona, 
e ai rapporti tra Comunità Montana e altri Enti, quali 
i Consorzi di B.M., la Provincia e i B.I.M. 

La Commissione ha quindi posto in rilievo l’oppor- 
tunità che — nell'attesa di una migliore legislazione 


« Sed 
in materia, ‘e ovunque sia possibile e ne sussistano le 


condizioni — vengano al più presto costituiti i Con- 
sigli di Valle e le Comunità Montane, al fine di predi- 
sporre gli strumenti per le maggiori attività future. 
E‘ stato infine proposto di costituire in seno alla 
UNCEM una Federazione delle Comunità Montane. 


FINANZA LOCALE 


Sotto la presidenza dell'On. Giberto Bosisio si è 
tenuta presso la sede dell'Unione, il 5 dicembre alle 
ore 11, la prima riunione della Sottocommissione della 
C.T.L. per lo studio dell Finanza Locale. 

Innanzitutto è stato discusso se preferibile affron- 
tare il problema di fondo della riforma organica della 
Finanze Locale, oppure quello di proporre e seguire 
singoli provvedimenti legislativi, diretti a risolvere .di 
volta in volta i problemi più urgenti delle Amministra- 
zioni Comunali, (integrazione di bilancio per le per- 
cite derivate dalla soppressione della imposta sul 
vino, partecipazione all'ICAP, aumento dei crediti de- 
legabili, alleggerimento dei gravami finanziari per la 
assistenza sanitaria e ospedaliera, per la scuola, la 
viabilità ecc.). 

Dopo ampio esame della materia è stato delibe- 
rato di seguire entrambe le possibilità, predisponendo 
uno studio organico per la riforma della Finanza Lo- 
cale, quanto meno nelle più grandi linee dj attuazione, 
e contemporaneamente sollecitando e proponendo sin- 
goli provvedimenti legislativi. rivolti a portare imme- 
diato beneficio ai dissestati bilanci degli Enti locali. 

Ogni Commissario vedrà di curare in modo partico- 
lare un settore di sua speciale competenza. 


POLITICA DI SVILUPPO 


Sotto la presidenza del Vice Presidente Avv. Gian- 
ni Oberto si è riunita la Sottocommissione per la Po- 
litica di Sviluppo. 

La Commissione ha innanzitutto rilevato la esi- 
genza della.individuazione in montagna di zone econo. 
miche omogenee, atte ad essere oggetto di un ragio- 
nevole piano di sviluppo economico. Questa esigenza 
comporta l’univoca individuazione e delimitazioe dei 
territori montani. 

La Commissione ha altresì ritenuto necessario il ri- 
conoscimento della Comunità Montana come organo 
locale operante degli Enti di sviluppo, e l'inserimento 
delle Consulte Regionali della UNCEM negli Organi re- 
gionali che hanno o avranno il compito di redigere il 
piano regionale. 

E' stata particolarmente sottolineata la necessità che 
una politica comprensoriale di sviluppo debba tendere, 
nel campo della agricoltura, alla creazione di Aziende 
efficienti, ben collegate tra di loro da acleguate attrez- 
zature cooperative. 

Ne! campo più generale occorrerà tendere al rag- 
giungimento di un maggior equilibrio tra i vari settori 
delle attività agricole ,idustriali e terziarie ed è stato 
posto in rilievo l'importanza della scuola per la pre- 
parazione dei quadri direttivi e tecnici necessari. 


Istituito a Riccia 


il Premio 


al merito 


Montanaro 


La cerimonia presieduta 
dall’on. GIACOMO SEDATI 


L'iniziativa presa dalla Pro- 
Loco di Riccia (Campobas- 
so) di istituire, a partire da 
quest'anno, il premio al me- 
rito montano, è indubbiamen- 
te un meritato riconoscimento 
alle laboriose forze montana- 
re del Molise. 

Con questo premio la Pro- 
Loco Riccia si propone di se- 
gnalare alla attenzione pub- 
blica persone maggiormente 
distintesi per il loro interessa- 
mento e attaccamento alla 
montagna. 

Il premio è dotato annual- 
mente di n. 10 medaglie di 
oro da conferirsi a categorie 
diverse di cittadini, scelti da 
un’apposita Commissione. 

Questa iniziativa, che par- 
te da un Comune che trovasi 
in una regione prevalentemen. 
te montana, vuole richiamare 
l’attenzione di tutte quelle 
persone che si interessano del- 


labria; del Prefetto di Campo- 
basso Dr. Di Pancrazio, del 
Direttore Generale dell’Eco- 
nomia Montana Dr. Pizzigal- 
lo, del Provveditore agli Stu- 
di di Campobasso Dr. Bacci- 
ni, di Parlamentari, delle Au- 
torità locali regionali e pro- 
vinciali e di un folto pubbli- 
co, l’on. Sedati — Commis- 
sario del Governo per la zo- 
na del Vajont — ha posto in 
evidenza le finalità del pre- 
mio, auspicando una sempre 
maggiore riuscita della mani- 
festazione, ringraziando i con- 
venuti e, infine, complimen. 
tandosi vivamente con i pre- 
miati. 

I premiati per l’anno 1963 
sono stati: 

Scolara Maria Grazia Mof- 
fa da Riccia - Operaio fore- 
stale Liberato Lopa da Cam- 
pobasso - Maresciallo Magg. 
del Corpo Forestale Riziero 


la montagna, mantenendo vi- 
va nella pubblica opinione la 
opera sempre più determinan- 
te nella soluzione dei vari 


problemi delle popolazioni 
montane, 

Il premio, per il momento, 
è a carattere regionale, ma la 
Pro-Loco di Riccia, come è 
sua intenzione, non manche- 
rà, non appena sarà possibile, 
di portarlo sul piano nazio- 
nale. 


Alla cerimonia della pre- 
miazione 1963, avvenuta nel 
ridente villaggio «Fontana 
del Parco » di Riccia e alla 
presenza di S. Ecc. Mons. Ca- 


Di Marzio da Campobasso - 
Ins.. Gilberto Grignuoli da 
Trivento - Geom. Antonio Ca. 
logero da Campobasso - Mons. 
Cosimo Dell’Omo da Campo- 
basso - Cav. Uff. Vincenzo 
Saulino Presidente dell’Azien. 
da Speciale di Trivento - Ca- 
valiere del Lavoro Saverio In- 
drio da Agnone - Padre Al. 
fredo Di Penta da Matrice e 
lo Sci-Club di Capracotta. 
Un sincero augurio porgia- 
mo ai promotori del Premio 
per la felice iniziativa che 
merita ogni incoraggiamento. 


NINO DE PASQUALE 


PROBLEMI URGENTI 


Integrare i Comuni delle perdite 
seguite all'abolizione della 
imposta di consumo sul vino 


Già altre volte su questo 
periodico abbiamo sottolinea- 
to le difficoltà in cui si so- 
no venuti a trovare i Comuni 
montani a seguito della man- 
cata integrazione, da parte 
dello Stato, delle perdite di 
bilancio loro derivate dalla 
soppressione della imposta di 
consumo sul vino, disposta 
con la legge 18-12-1959 nu- 
mero 1079, 

Sull’argomento abbiamo ri- 
cevuto numerose lettere di 
Sindaci, con richiesta di inte- 
ressamento che non abbiamo 
mancato di adempiere nelle 
dovute sedi, 


Da parte dell'ex Ministro 
delle Finanze Sen. Martinelli 
si era avuta la presentazio- 
ne di un apposito disegno di 
legge, rivolto a compensare 
i Comuni — a carico del bi. 
lancio statale — delle perdite 
subîìte nell’anno 1962 in con- 
seguenza dell’abolizione della 


imposta comunale di consu- 
mo. 


> Tale disegno di legge è sta- 
ora pubblicato con il nume- 
ro 294 degli atti del Senato. 


Il nuovo Governo presiedu- 
to dall’on. Moro, iniziando la 
sua concreta attività tra qual- 
che giorno, dovrà subito af- 
frontare questò problema, di 
tanta urgenza e di tanta im- 
portanza per tutti i Comuni 


del Paese. 


Nell’interesse delle Ammi- 
nistrazioni comunali e delle 
popolazioni locali chiediamo 
che il Parlamento approvi con 
procedura di urgenza il dise- 
gno di legge, provvedendo con 
ciò a sanare una situazio- 
ne del tutto anormale e a con- 
sentire alle Amministrazioni 
Comunali di continuare a far 
fronte regolarmente alle pro- 
prie competenze ed ai propri 
impegni finanziari, 


IL MONTANARO d' Italia 


CASTELLANA 


GROTTE 


VISITATE 
E FATE 
VISITARE 


I AGLI AMIGI 
pi A cura del Comune di Castellana Grotte 
I ; . la meraviglia unica della speleologia italiana : 


LE GROTTE 


| DI CASTELLANA 


= LE A SOLI 52 Km. DA BARI 


